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UDINE 19 SETTEUBRE 


N telegrafo continu a parlarcì delle cerimonie ac- 
‘7 compagnanti il convegno dei tro' imperatori ; ma 
i della fi orenai 1 commienti sono superflui, . perchò o direb- 

5 hero troppo, o non aggiungereblero nulla. Anche 
del convegno degl’internazionali all’Aja'si è molto 
parlato; ma se ne fece molto più chiasso cho non 
*' meritasse. Gl’intervetiuti furono pochi, e tra î pochi 
i gli operai erano pochissimi, meno di una trentina,. 
| cau. È} gli altri comunisti: di Parigi, vecchi cospiratori di 
emuto } ‘oestiere, giornalisti, altri ricchi cercatori di venture 
ilells [j 0 fino un proprietario di schiavi, Essi farono poi 
4! la maggior parte violenti, confusi e tra loro discordi, 
indegni insomma di rappresentare quello che inten- 
i devano, cioà com’essi dicono il quarto stato. 

Questa parola quarto stato che si ode pronunciare 
adesso da certi falsi tribuni, è niente meno che un 
1 regresso; poichè tende a ricostituire le caste, le 
i uali furono distrutte dalle leggi di uguaglianza ci- 
i vile, che ormai sono adottate in tutto il mondo inci- 
!! vilito, mediante le istituzioni più o meno democra- 
| tiche. Dicendo quarto stato, si supponè che esistano 
1 ancorafil'primo, il secondo, ilterzo, Così poteva parlare 
jl’ab. Seyes nei primordii della rivoluzione francese, 
i quando il potere era diviso tra ‘la casta feudale e la 
sacerdotale ; a se egli chiamò terzo stato tutto il 
resto, e disse che essendo stato fino allora. niente, 
sloveva diventare fusto, fu per abbattere lu caste @ 
tutte confonderte nel pepolo, parola di significato 
completò, non monco, come vorrebbero farla adesso 
alcunî, restringendola a sigoificarne una parte, e 
I! ricreando così lo caste distrutte Che cosa significa 
ij poi anche: questa parola’ operai, quando si voglia 
«larle' un significato politico, per costituire di certe 
persone il guarto stato? Operai non sono tutti quelli 
| che lavoratio nei campi, nelle officine, nelle dome. 

stiche pareti, negli uffizii, nelle professioni di ogni 

rencre, anche se în' esse la parte intellettuale © 
i ‘lello studio prevale? Onoriamo il' lavoro solto tutte 

le sue formo, e teniamolo per.il vero carattére della 
} nuova nobiltà, condannando al disprezzo ognl ozioso, 
i ogni vizioso, ogni essere parassita di questa società. 
licco ormai la sola distinzione possibile nella società 
moderna, gli operosi e gli oziosi, gli uomini onesti 
F ed utili ah società, i tristi e- dannosi. 
Resterà sempre, dice taluno, l’altra distinzione 

di ricchi e poveri. Questo è vero: ma non sarà pos- 
sibile di togliere questa distinzione senza distruggere 
i Ja proprietà, cioè senza rendere poverissimi tutti e 
senza distraggere il patrimonio comune della pro- 
prediento civiltà. Bisogna piuttosto occuparsi a to- 
| gliere le distanze tra gli abbienti ed i nullatenenti, 
| come si procura di fare, colle istituzioni sociali che 
È sollevino i secondi alla istruzione, al. possesso, alla 
viviltà, e che li fanno ad ogni modo partecipi dei 
Leni sociali mediante il concorso dei primi, Dacchè 
il lavoro si tenne per onorato e per il solo mezzo 
«li accrescere il patrimonio della comune ricchezza 
lei popoli civili, le istituzioni sociali gratuite, a be- 
nefizio particolare di coloro che gidono meno beni 
di fortuna, si vanno accrescendo dovunque; e que- 
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Facciamo regalo ai nostri lettori del seguente 
dliscorso del prof. Marinelli, detto nella solenne di- 
stribuzione dei premii agli alunni ed alunne delle 
scuole serali e festive della nostra Società operaja. 

Ci gode l'animo di vedere negli ultimi numeri 
ilel Giornale di Udine trattata la quistione della 
educazione da due dei” nostri più valenti e colti 
giovani; e speriamo che questo principio abbia un 
Hel seguito, Nulla potremmo noi, veterani desiderare 
ili meglio che di vedere i nostri successori lavorare 
con nobile gara in questa collaborazione al bene, al 
lustro, al progresso del loro paese. 

Noi abbiamo sempre detto: Uniamoci a fare il 
meglio nella nostra città, nella nostra provincia, ed 
avremo per forza della nostra volontà rinnovato ed 
avviato ad una nuova c gloriosa civiltà, alla potenza 
e grandezza questa nostra Italia. Così noi potremo 
anche conservarlo i più splendidi caratteri delle ci- 
viltà anteriori, quell’unità severa che la rese cosno- 
polita, e quel foderalismo per fecondità meraviglioso, 
che antecipò di secoli la civiltà falel'ativa. delle li- 
leve Nazioni contemporanee. Ora noi voglitmo pos- 














.nicazione e rendono ‘più agevole la divisione del la- 





foscdere una civiltà prima di tutto nazionale, ma 
completa, ma diffusa nelle città e nei contadi, ma 
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sto è il progresso e di già devono i più fortunati 
ed i più istrutti occuparsi, perchè togliendo le di 
stanze tra le moltitudini: e sè, assicurano anche 
sò medesimi, le proprie fortune, i proprii godimen- 
ti. Altra via non c'è di miglioramento sociale e di 
pace nelle società. Quando i liberi di Ateno e di 
Roma ebbero schiavi; lo diventarono essi medesimi. 
Quando i barbari feudatarii ebbero: servi della glelia 


condannavano sè stessi alla decadenza. Più tardi ci 


fu l’uguaglianza civile, ma non la libertà; ed ì de 
spoti incuranti della sorte del povero caddero an: 
ci 


essi, Finalmente, colla. libertà tutt’ è possibile, 


il male, come il bene; ma per. rendere possibile 
davvero ogui bene sociale, quelli che più .sannò e 


più possono devono uscire dal loro trascurante  egoi. | 


smo e farsi. operai del bene comune e lavorare ab 
miglioramento delle condizioni sociali delle moltitu- 
dini, Non si tratta di fare ‘i ladri tribuni per solle- 
varle alla. distrazione del-comune patrimonio della 
civiltà; ma bensì di stidiare 6 di lavorare,: di esten- 
dere-le istituzioni sociali per la istruzione, per la 
cooperazione, per la mutua. assistenza, per il godi- 
mento dei beni dell'anima. di tutli. Ecco la vera 
democrazia; quella che si distingue. dalle opere, che 
è operaja davvero anch'essa e non .parolaja e sov- 
vertitrice. La libertà di far bene, individualmente ed 
associati, noi l’abbiamo: ma.questa libertà bisogna 
adoperarla con. benevolenza; con attore. 

Gl’internazionali convenuti all’Aja somigliano ad 
altriinternazionali non. meno egoisti, ai gesuiti, ché 
disturbano tutto il:mondo coi loro intrighi e ché 
ora cercano: di sollevare le plebi dei contadi contro 
le città, vece .di educarle. Queste due qualità di 
internazionali hanno potuto fino far desiderare gl’in: 
ternazionali di Berlino, di ‘principi, diplomatici e 
militari: che pure in altri tempi erano tanto sos 
spettosi e: crudeli agl’interessi della libertà. 

Dopo che possiamo essere liberamente nazionali 
noi amiamo- più: che mai gl’internazionali: ma questi 
sono gl'internazionali della scienza, che- accrescono 
il patrimonio del sapere dell'umanità, che scambiano 
i prodotti dei loro studii; gl’internazionali, dell’in- 
dusiria e del commercio, che scambiano anch'essi 
liberamente i prodotti del loro lavoro; gl’inferna- 
zionali delle arti e delle lettere, i quali s1 servono 
di tutto duello che ogni Nazione civile produce nel 
campo dell’intelligenza pet accomunare ì diletti in- 
tellettuali educativi a civiltà a tutti i popoli; gl’in- 
tornazionali ingegneri e navigatori, i quali aprono 
tra popolo e popolo tutte le più facili vie di comu; 


voro è de’ suoi prodotti tra i paesi i più diversi e 
distanti; gl'internazionali della stampa, i quali co- 
muoicano la notizia dei fatti, dei trovati, delle isti. 
tuzioni sociali, dei Beni cui l’operosità di ogni 
ogni Nazione procaccia a. sè éd'anche alle altre. 
Era un tempo nel quale la stampa, priva di ogni 
libertà nei nostri paesi gementi sotto allo straniero 
dominio, pur troppo od interessamente accarezzato 
o vilmente sopportato anche da alcuni dei nostri, 
non poteva parlare al pubblico, se non mascherando 
le sue idee sovvertitrici del despotismo straniero, 
mediante i fatti internazionali raccolti dalla stampa 
di tutto il mondo. {Ora invece c’è ila libertà di 


trici 
abbracciante tutte le condizioni del popolo italiano, 
e renderla così esempio un’altra volta a tutto if 


! mondo incivilito. 


Lavoriamo Lutti in noi ed attorno a noi in questa 
santa cospirazione, ed avremo mostrato che le Na- 
zioni civili non mudjono, ma si rinnovano e brilfano 
di nuova luce, ogni volta che la parte più eletta in 
esse sappia volere e si faccia una forza del volere 
perseverantemente il bene. 





SIGNORI, 


Richiesto di pronunciare brevi parole sulla odierna 
solennità, accettai lieto ad un tempo e trepidante: 








j lieto, avregnachè poche radunanze possano meglio 


di questa rappresentare la festa dell’ istruzione e del 
lavoro; trepidante per il fatto che malagevole cosa 
è dire alcunchè di nuovo, anche se ntile e generoso, 
in solennità di tal genere adesso che fortunatamente 
si avvicendano spesse, nè il mio ingegno è tale da 
soltevarsi al disopra dei concetti comuni e con pe- 
egrinità di forme e di idee richiamare l'attenzione 
di quei benigni che stanno ad ascoltarmi. 

Una cosa però mi decise a non rifintarmi € si 
è la ferma credenza che molte verità non sieno mai 
abbastanza dette, e che il ripeterle giovi sempre, 
oggi tanto più, inquantochè noi essendo ora soltanto 
sull'inizio tletla nostra redenzione morale ed intel- 
Jettuale (a gran ventura la politica con l’aggrega- 
zione «di Roma essendo compiuta) cioè in quello 
studio, in cui si parano spesso a noi davanti ostacoli, 
impeitiatenti, diflicoltà e noje, gli è facile essere 
colti da una di queste due cose, dal tedio dell’aspro 
lavoro, o da stolida presunzione di aver toccato anzi 
tempo la méta, Guai a noi se questo avvenisse! Sj 
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sorzi comunali‘ @ provinci 








essere nella: federazione internaz 


‘ incivilito attivi ‘e non passivi. 
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tra 





“meritare, altre lodi. 


@>dalle ‘notizie che i. nostri Comizi. periodicamente 
trasmettono a questo Ministero, apparisce con tutta 
‘evidenza..che. quantunque la nostra. produzione jani- 
male. non sia,in genérale insufficiente a1. bisogni del- 
alimentazione interna ed alle esigenze agrarie ordi- 
narie,. pur siamo ‘ancora molto lontani dalla averla 
spiata, a .quel .grado che è consentito dalla ricchezza 
e dalla estensione dei nostri pascoli e che d’altra 
parte..è richiesto, dagli incessanti progressi della în- 
dustria agraria. e dei ben compresi interessi dei 
n icol ò si aggiunga, che per i vuoti 
lasciati‘in'' paesi ‘a’ noî vicini dal’ tonsumo, straordi= 
nario, di una long guerra e dallo sviluppo della 
peste bovina, crebbe notevolmente la nostra espor- 
tazione nel tempo stesso che dovemmo ridurre 
straordinariamente o proibire per intiero la impor- 
tazione. Un altro fatto sul quale ho dovuto, fermare 











lungamente la mia attenzione, quello si è della de-. 


generazione o, più esattamente, dell'assenza quasi 
totale di ogni progresso nella rigenerazione delle 
nostre razze. i È 

“Questo stato.di cose non può non esercitare una gra- 
ve influenza sulla: forza produttiva dei nostri campi ed 
in generale sulla vita economica dei nostti. agricol. 
tori; laonde ho creduto miò debito ricercare î modi 
più acconci a recarvi un rimedio. 

Sembra ormai incontestabile che una delle cause 
principali della scarsità e delle triste condizioni dei 
nostri animali bovini — poicbè è principalmente su 
questo poderoso fattore dell’economia rurale ch'io 
intendo di far rivolgere l’attenzione di V. S. — 
sia il modo veramente irrazionale con cui quasi da 
——____T_—r_rT_—__—_____m__—_—@— @t 
narra che coloro, i quali colse vaghezza di’ mirare 
davvicino il Vesuvio eruttatore di fiamme c di Tava, 
debbano per montare sublimi tino all'orlo del temuto 
cratere attraversare salendo vasti pendii di cenere 
Jievissima, entro cui si affonda il piede malfermo: 
se su queste erte l’incauto viandante s'arresta un 
solo momento, mal per lui; il fermarsi corrisponde 
a rapido sdrucciolare all'indietro; quindi deve con 
grave falica rifare il cammino e guadagnare lo spazio 
perduto. Del pari avviene nel campo intellettuale; 
chi s'arresta indietreggia, e gli sono mestieri novelli 
sforzi e novelle fatiche per riacquistare il perduto. 

Guai se ciò accadesse all'italica nazione! In mezzo 
all'Europa, che in ogni suo membro s'affatica ane- 
lante sulla via di una civiltà progrediente, dhe non 
lascia scorrere un solo istante senza segnare una 
nuova scoperta nel campo della scienza, senza aflron- 
lare nuovi problemi apparentemente insolubili, che 
vuole ad ogni pietra mi del proprio cammino 
notare una novella vittoria. 1° Halia da poco venuta 
a fire del consorzio delle nazioni civili, è da tutte 
guardata con occhio che attende, o benevolo 0 ma- 
levolo, che spert o teme molto da essa. Arra, di 
forte ed intelligente  covperazione, vivero presagio 
funesto di reazione (il che mai non invenga) può 
essere l’Italia; non già nè adesso, nè nei venturi 
secoli, più nazione di cui megliv sia tacere, perchè 
dir bene di lei non si possa, nè male lo conceda 
la tenuità delle: colpe e da vita indegna di storia. 
Troppo l’aggrava ta rimembranza dei tre ultimi se- 
coli, il enì racconto, tranne forse quello che si 
risco a un angolo della pevisola, meglio giore 
rebbe nascondere; qualora esso non serv a man 
tenere colla memoria della vergogna il desiderio e 
fa forte volontà del meglio. 

Si agitò talvolta la questione: sè sia miglior 
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tuttb ‘diro; ma pur troppo c'è nei più anche la 
propensione ad ascoltare la stampa scandalosa, infa- 
-frivola, parolaja, agitatrice, fomentatrice di ili- 
\desso ‘occorre bella stampx italiana una' 
‘santa cospirazione, cioè di raccogliere ‘tutti 
falti;:.di trattare tutti Î soggetti, che per qualud- 
«ae: via 6 mezzo vengano a costituire nella loro in- 
terezza i caratteri individuali, nella loro lieta e ‘mo: 
«rale operosità lé famiglie, nella ‘loro progrediente 
civiltà e nei. loro beni economici’ e’ sociali ‘i ‘‘con- 
nella sua ‘prosperità; 
forza: e ‘grandezza’ il consorzio: nazionale, per poter 
ionale delle: Nazioni 


5 Creando in Italia. dei nazionali ed internazionali 
di‘questa ‘sorte,. noi troveremo molto mieschini e 
i bassi‘ quelli dell’ Aja e poco temibili quelli di’ Ber- 
onta che comandino a milioni di uomini 


«Roma. «Riportiamo la seguente circolare, del 
minisiro delli Agricoltura sul. tema tanto da noi 
dei bestiami, lieti di vedersi menzionata la 
nostra Provincia, ed. il nostro. Consiglio. provinciale 
per; cosa che lo onora e che dovrebbe indurlo a 


1° £Dall'inchiesta in sullo spirare dell’ultimo decennio 
Istituita circa lo stato del nostro bestiame agrario 
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LU GRIM di E Le 
per tatto è esercitata 'l’indasttia. delle monte. La 
scienza non meno che le-osservazioni pratiche hanno 
posto ‘faor «di dubbio “ché le: buone ‘è -le' cattive 
Qualità dei tori pissand' rei ‘mati “e ‘che! rigardsa= 
mente ‘limitato ‘deve''essarà il‘‘numer 
si vogliano ‘evitaré.le’ monte: infaconde': od 
stentati ‘@disutì 
idee ‘fondam 





















































;< quantunque qu 
n ibliono allevamentò: sianò 
sulla bocca ( ‘néssuno ‘ s'ivvertufi | a, conte» 
starle, sqit: be si“in' cui ‘nella pratica, siano 
con qualche cura ‘Gbsersate. - : 

E se né comprende agevolmente il: motivo. 
dustria della monte-richiede: care illuminate ‘ed 
cessanti, ed'un capitale ‘e 






‘ nate ‘ed ‘în- 
) %8. troppo: forte ‘per es 
sere:‘in' generale accéssibilé ‘all’agricoltore. isofato e 








che in ogni modo non dé ‘quel profitto; cui*premet: 
tono molti: altri iinpieghi. Oade' quasi. in'‘nessah 
luogo l'esercizio ‘dello monte:costituisce un'industria 
speciale, 6 quei proprietari di tori; ‘che! soddisfatta 
le esigenze della propria stalla,’ li. amimettono alla 
«monta pubblica, hanno di solito: maggior» considera» |. 
zione al basso prezzo dei medesimi: che alle:-loro:. 
baone qualità e cercano di fricavarne il: maggior 
profitto: possibile spingendo sino'iagli estremi 
1l numero delle monte, POSSA 
Nè questo stato di. cose ‘ è; particolare. all’Itali 
ma si osserva qifasi ovunque; perlochè, si* vidéro,. 
qui i Governi lì le Provincie; i Coriuni edi i Co.‘ 
mupi ed i Comizi agrari interveniré è concorrere a” 
far ciò, ‘a:cni l'industria privata :si- mostrava ; inìpo 
stente... Id fe? ti 
Nei villaggi della Spagna‘è antichissima» la ,isti 
tuzione.:delle stazioni ‘comunali: da: monta e'(con' 
dine reale 29 giugno:1848, emanato per. suggeri 
mento del Consiglio di‘ agricoltura, Ja medesima ‘ 
generalizzata coll’obbligare, i: Coniubi a. stanziare nei 
propri bilanci le somme necessarie per acquisto: 
per il mantenimento ‘di uno o due: tari destinati 
alla monta: pubblica; PAIA 
To Francia non v'hanno stazioni pubbliche di 
da, monta, ma il’ Governo fa allevare ‘nella'.mandria 
erariale di Corbon (Calvados): buoni .torelli: della 
razza. Durham e. poi li; diffondi il 
«doli: ai: pubblici incanti... 
Nel, Belgio il Gaverno e le Provincie. 
nalm@hte dall'Inghilterra un determinato 
(in media 50) di vitelli. e di tori della .razz 
ham, li cigno alle Commissioni proviné 
agricoltura, dalle quali sono - venduti. per pu 
incanti al maggior offerente o sono posti‘ presso ‘ 
dati allevatori che destinano i tori alla monta pubb 
ca ed allevano le vitelle ed i loro pro pei 
seminarli poi De le campagne. Questa consueta 
è învalsa già da venti anni ‘ed: Ha ognora ' dato” 
timi résoltati, 7 SR ; 
Nella Svizzera e nella Germania meridionale le 
stazioni comunali e comiziali ‘sono’ freguò ; 
ed i bollettini agrari di quei paesi attribuis 
medesime il continuo migliorameénto ‘di'quellè razze. 
Negli ‘Stati prussiani è ancora ‘controverso, | 
mantenimento delle stazioni dei tori sìa‘ nà spesa 
comunale obbligatoria 0 facoltativa, La giùrispra:” 
denza si è pronunziata ripetutamente in'vario' senso 
e spesso contradditorie furono l6‘'ordinanze ‘del Go” 
——sJrmecozicit 
cosa per un popolo avere dietro* sè ‘ui ada 
narrare, ovvero esserne privo; da una" parte"6' dàl- 
l’altra recaronsi esempi solenni, e a dir' vero pare ° 
che la bilancia propenda a favore di quelli clie' ie- 
putano maggior vantaggio pei popoli essere nuovi pe 
fa storia, atti a render nobile la Toro $ îrpe, piuttost 
che essere èredi di nobil sangue essi stessi, Il pio 00. 
blema è arduo e forse nè in un modo nè. nell’al- a 
tro solubile recisamente,' come accade spesso nello 
umane vicende, quante altre mai relative; pure, se 
mi fosse permesso pronunciarmi, considerando chè . 
Ja storia rappresenta in via suprema l’esperienza dei 
passati secoli, direi, ch’essa non può non giovare a 
chi nei suoî tesori vanta ancor questo. Nè .taccio © 
esser ciò altresì argomento che aceresce Ja respon. 
sabilità di tal popolo, inquantochè, il nuovo ‘non 
edotto dai passati sperimenti, se inciampa, merita . 
scusa, il popolo che vanta memorie storiche, non 
mai. E da ciò nuovo obbligo per I° Italia dî inostrarsi 
degna di sè e de' suoi grandi. ‘Forse ai gentili Che 
mi ascoltano sarà accaduto sentir discorvere in questi 
tempi di una teoria, a dir vero nè recente, nè nuova, 
ma che adesso si trova avere molti segnaci Sta i 
caltori degli studi severi: quella cioò che le schiatte 
umane a mo' di dire si esauriscano e quindi allorchè 
una fra esse abbia per un certo tempo alimentato 
in sè il foco della civiltà deperisca e delba trasmet. 
tere ad altre la sacra missione, mettendosi în seconda + 
linca 6 peggio nel comune lavoro, E anche qua i 
occurrono, spessi esempi: la civiltà semitica ‘è la ; 
greca molle e non te ad onta di spessi ge 
nerosi conati, Padierna decadenza delle $ rpi litine, ‘, 
e il consecutivo sergere delle tedesche e slavo, anzi ©. 
il giganteggiare di codeste. Dottrina in apparenza 
abbagliante; manca pure di serio fondamento. Non 
cadde e risorse ire volte il genio italico rogli Etruschi, 
















































































































































































* # GIORNALE DI UDINE: , dI 
coltivatori sarebbero stati allettati ad impiogarvi | vori da segni 0 ciò nel perentorio termine di 
maggiori cita. 0 Îa' nostra agricoltara si sarebho | giorni quindici, dalla pubblicazione di questo avviso 
“spinta ‘a. più ‘alta perfezione: É necessario quindi | toserto anche nol -giornalo «degli atti ufficiali della 
de lo Amministrazioni provinciali secondino e pro- | Provincia, giusta le prescrizioni portate dagli articoli 
muovano, ovo non sissi sviluppato questo movimen- | 4'e 5 della Legge 25 giugno 1805. 

to verso ii miglioramanto del nostro bestiame bo- i Udine, :.5 seftombre 1872, 




















































verno, In fatto però lo stazioni pubbliche .sono co- | mento alla inconzideratozza colla qualo in buona 
munissime © sono altamente richieste in quelle Co- O parto d’Italia era-trattato il servigio di monta, li 
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munità nelle quali mancano. i invitava ad unirsi meco 0 a far ‘rivolgere, mercò la 
‘L'Austria al di qua del Loitha'stanzia da quelcho | istituzione di-monte pubbliche, .l’attenzione . dogli 
“ anno nel bilancio dello. Stato, una somma annua di | agricoltori sopra questa materia. dì  principalissima 
400,000 fiorini per il miglioramento della razza bo- | importanza. I veri sistemi, chie io all'uopo suggerivo 























































































roll ate prio " n > 1 dinn® { telle 
vina 6 ne eroga quasi la motà alla compra di’ tori i cui lasciavo la scelta ai Comizi, si possono rì- | vino o e 1 gi Il Prefetto tell 
da monta cha rengona ripartiti fra le “razioni co- È durre ai seguenti: ’ s * - «| Egli è- pei queste considerazioni che "io La in- CLER. . Sia 
miziali. 4° Istituzione di una o più stazioni ian; f vito, Ran, LR: Me nr MIL da i A 
. ll i i stazioni 6 2° Acquisto di buoni torelli, e poscia. vendita dei | provinciale st ; Fork , ad ivi U 
; Ba den A sn ponla pasa i 80. Nel medeslan. a prezzi clima pit colate con mi Large a una causa sì giusta a uzise di Udine, Udienza del 12 dp 
; ì Sti i ì 40 di cessionari a destinarlì sotto’ determinate condizioni glio. x i To PELLERIAO. iafrsia n 
o pl DIETE sb gno por un tempo determinato alla monta pubblica; + Tatanto favorisca accusara ricevuta della presente Zuffer Luigia di Ovaro è una avventariéra; parla MB dig 
sì inîoni sali edi i indicazi i sn Lranii i pro. | gd a suo teripo abbia cura d' informarmi delle de- | bene, inventa, sa insinuarsi, veste con proprietà. In Mi atri 
Gircoscrizioni speciali e dispone che nelle medesime, 3. Agalidatcna di un premio generoso ai pro liberazioni dol medesimo diverso epoche: dell anno 4871 aggirandosi per que- oll 
sopra ogui 400 vacche o vitelle destinate alla ripro- | priétari di buoni torì, a condizione.che }ì destinino | "Oerazioni dol medesimo. Il Ministro | sta Provincia, sul tramonto dol di entrava nelle abi. BI 02% 
duzione, vi sia almeno un toro da monta, Ove questà | per un tempo determinato alla monta pubblica sotto |; GasraonoLA. | tazioni di qualche agiata famiglia, narrava di sè; doi MB da # 
proporzione nor venga mantenuta. per opera dei | la vigilanza di una Commissione nominata. dal .Co- | — vt «Leo . suoi per interessato 50 partono Do avera a parlaro, [I scop 
privati, l'universalità degli allevatori .delle singole | mizio. ' i nie (ol. . Si addimostrava disposta a far regali a questo ed a piro 
circoscrizioni è tenuta a costituirsi in società. allo | > E chiudevo il mio appello: promettendo ai singoli È i quell'altro, ed alla perfine fattasi notte, lamentando MB ressi 
scopo di comprare e di mantenere i torì in comune, | Comizi di concorrere all'attuazione di queste . idee ati 4 EST E RO f stanchezza chiedeva ‘alloggio che non poteva esserlo MI inter 
La società è obbligatoria par tuttì gli allevatori non con L, 500, e purchè coi proprì fondì 0 coi sussi». vi dun . negato, dopo che aveva saputo adoperare'' tutte le Bi mod 
appena: vi sia l'adesione della maggioranza dei me- | di della Provincia e dei Comuni ’essi raccoglie: | > 0. | . i artî onde cattivarsi 1 animo” di quelli che poi ‘inten- BM Dell 
desimi. Nel Vorarlberg fu pubblicata ‘ni 25 dicem- | ro od impiegassero all'uopo un’altra somma di | -Franela. Il: Soir ancunzia che sotto la pre- dova danneggiare. Alla‘ matie. sapeva ‘fare in' modo : 
bre 1869 un’altra legge provinciale, per la quale, | L. 4,000. . ' ; .- |: Bidenza-del. sig. Thiers devono tenersi a Trouville da restar sola nello ‘Gago. e: sob mattera pon 
ova la proporzione di un toro pàx;ogni 400 vacche Lo so benissimo che una.o due stazioni -per cir- |: delle. ; conferenza :: su questioni militari, alle «quali ‘zioni di tutto che di prezioso. buone vesti a: Di (M 
8 vitello di produzione non sia} tàghtenuta;:per opera | condario. sono poca cosa e ‘non. possono esercitare. |: prenderanno: parte i marescialli Baraguey-d'Hiliers e. vesse potuto ‘ritrovare, 0 com’ è ben naturale spariva Jotti 
deì privati, i Comuni sono obbligati, a :sopperievi | una, grande influenza sull avvenire della :specie bo= | Csurobert,. quattro-intendenti generali e tre dei prin- ‘Con altre famiglie h poi adoporara altro sitana. p N 
' coi propri fondi sotto pena dì un'ammenda. vina;. pure mi parve prudente partito incominciare: |'cipali: capì di' servizio al ministero della guerra. Oitenita ospitalità per una, notte prendeva ‘comiato; nuag 
Intorno a leggi siffatte nulla si può inferire da | da umili principi e confidare. nello svolgimento na-. |: -:I giornali parigini pubblicano il seguente dispaccio nel giorno successivo, 6 quella famiglia poco ‘tempo fami 
principi teorici, e l’esperienza fatta dallo: due pro- | turale della istituzione. D'altra parte,-non è mio da Lione, 7 settembre: i dopo veniva a soffrire‘ grave. furto. ' Nella ‘notte ‘pas- MB petti 
vincie surriferìte è ancor. troppo breve, . perchè si { intendimento che le stazioni ‘siano: perennemente a ., < A..«proposito d'un avviso dell'arcivescovo; . an- sata’ in quella famiglia fa Zulfer i ra studiato il È eran 
possa giudicare definitivamente della opportunità | carico’ dei corpi morali. Quando negli. agricoltori sa- | nunciante. per ‘domani, 8 settembre, l’annua cerimo- carattero dell EN î costumi; sa fosse‘agiata, DÌ qua 
delle medesime. Tuttavia glì effetti sin qui ottenuti -| rà fermamente radicata 1’ idea «dell importanza: di |' cia per -colebrare l'anniversario della consacrazione e spiata l’ NOGARO ‘favorevole. antriva: in di ‘4 su 
sembrano confortanti, giacchè molte altre provincie | ‘un ben regolato servizio di monta, ‘quando essi toc- {: di: Lione-alla Vergine, cerimonia che consiste in consumava il faro da tetap». nio itato. i lire; 
di-quella monarchia hanno chiesto si pigliassero | cheranno con mano i vantaggi che al medesimo. .s0- |. una ‘benedizione: solenne della città, dall'alto della Per diversi capi d’ accu a aduiadie doveva is si DR, 
uguali provvedimenti. x : no subi daranno energicamente opera alla diffu- |. terrazza: della . cpp di ea, d sale 5 dr P cous que doveva rispon- fi della 
ì' bisogno ‘imperioso di qualche: provvedimento | sione delle stazioni e troveranno nella spontanea | protestato,.-iù ‘vpa lettera al prefetto; contro ciò che tati > due È conti 1 
i, ul Sifienimnio del ra bovina ‘mossa | loro associazione quegli aiuti che i corpi morali | ‘egli-considera siccome usa Violazione della legge del Îi Il Publ Min. rappresentato dal Sost. + del B Da 
alcuni corpi moralî a- trapiantare anche in Italia | non potrebbero alla lunga mettere a loro dispo- | germinale anno :decimo, la quale vieta. le cerimonie tie DT Grotto sostenne l’,accusa per tutti i e) i ramo 
quelle istituzioni che avevano dato di sè una prova | sizione. © î c religiose fuoti degli edifici consacrati. al culto della | facendo conoscere come la Falla i icona Li lo Enne 
sì vantaggiosa presso gli stranierì. E per il primo il | —Buona’ parte dei Comizi ha fatto plauso alla mia | Chiesà cattolica: ©. cn ritalione che cr cogli sioni. ni oro Ito da °D osano 
Comune di Schilpario in valle di > Scalve istituiva. | iùîziativa, ed alcuni hanno di già «dato: mano calla | ‘-.«-Il-prefetto rispose al maire di non-essere stato diversi. reati. a è non.altri avess orpetrare, si dI 
nel 1860 una stazioné comunale. Nel 1863 .s1 tentò, | fondazione delle designatò stazioni;: ma per molti le | consultato ‘a questo riguardo, ma di. sapere che,. se- ila Gifore sostennita dll arr. Kefonini inc il. È 


. condo un usò»: che risale a tempi remoti, il clero 
della. cattedrale ..deve. ‘salire domani ‘la collina di 
Fourvières,. ove. la‘ benedizione sarà data alla città. 
Il: prefetto:non. vede © nulla in. quest'atto- che possa 


pratiche sono ancora sospese per non’ 'aver* potuto 
‘tiunire ' la piccola somma “di L. 1,060. Essi non 
hanno mancato di rivolgersi fiduciosi alle ‘rispettivo 
Provincie. ed ai Comuni, ma |le rendite di‘: questi 


“ma senza risultamento, di fare altrettanto in un Co- 
+. mune parmense, ‘Nel t868 si ordinavano le stazioni 
comunali di Breno, che sovvenute dal Ministero .ed 
energicamente appoggiate dai corpi morali ; interes- 


‘stato: il terreno con, molta diligenza, ma alle diverso È 
questioni proposte ai giurati fu risposto affermativa. 
mente su.-futle, inf 





{eno ì a 3 È : a ire:i sentimenti è . ia |: Il Pabb. Min;, istituito il confronto pei 
. sati, continuano ad operare con grande “vantaggio | sono bene-spesso troppo ristrette: e © per :‘quelle le | ferire:i sentimenti’ d’alcuno, e sopratutto. che faccia |. caniliea ISALUIIO, IL CONICONTO, D 
di quelle popolazioni campestri. e pastorali Segui. depntazioni, protinalal. seno vincolate P5î bilanci de- |. temare qualche disordine. Io. conseguenza. egli ‘non quale delle: dun ato, de ti Agia 
a, "i ui Te 3, n 





farà ‘opposizione ‘alla cerimonia. | --.. © , 

. 3, 8 IL prefetto, termina ‘dicendo che in quanto alla 
violazione della legga se ne rimette alle Spiegazioni 
date-anteriormente, in occasione della festa dell’As- 
sùnzione; dal segretario.generale. nella prefettura del 


vano questi esempi, e coll’aivto del Ministero proce- 
*devano ‘alla istituzione delle stazioni comiziali i 
Comizi d’Asti, di Novara, di Casalinaggiore, di Co- 
negliano, ecc. . ' 


liberati dai consigli. . ESE, 

Ora sono riuniti i Consigli* provinciali “e lo 
> per essere deliberati i bilanci! dal'futuro: esercizio; 
epperé è giunto il momento nel quale-e. Provincie 


più mito e domandò la condanna.a tre 
carcere. ;La Corte accolse le,conclusionj 
discendendo però a due anni e mezzo 
Uro, ;. ' Ì ; 
























< ‘Ma l'esempio più splendido di siffatto istituzioni | possono e devono pèr il loro stessa, interesse secori- 50 006 jamirsi ben contanta Ì, mali di Pe EPO 
. ne fu dato dalla provino d’Udine. Nell'anno 1870 | dare i inici stori a sorreniro la' bush: velonti rosone dal Jettera fo approvata dal:ministro del- pio Amani aa nane. Di de, doch a 
‘<il Consiglio di quella Provincia stanziava L. 50,000 |.l' opera ‘dei Comizi. fo mi rivolgo ‘pertanto. pieno di | liNterno. i»... : ; pel: grave «danno recato, "i ‘inezzi sibdoli adoperati, È‘ d 
- . sugli-esercizì. del decennio’ 1870279, e disponeva | fiducia ‘alle rappresentanze provinciali - 6 le eccito a font r pri te sua, e, lacri etizione, de sarebbési pio: e 8, 
‘ che in ogui,anno si è&rogassero da 5° a 6,000 lire | stanziare nel loro bilancio. qualche somma ‘a fine di nunciata in bisé al:Cod, Pen. del più se- 





CRONACA: URBANA-PROVINCIALE : 
+ Dive El. vl 

> ‘©: REGNO D’ITALIA |... © 

IR. Pretura di Udine 

« La ‘Ditta Tullio nobile Francesco di Udine ha 
inyocato ‘con regolare - domanda ‘corredata ‘dei docu- 
inenti prescritti ‘dal Regolamento annesso al. Reale: 
«Decreto 8 settembre 1887 .N. 3952' la: concessione 
di erogare :nn'-filo. d’acqua. dalla vasca della casa di 
proprietà della. Ditta Morelli-Rossi in Borgo Acqui- 
leja per. alimentare ana vasca a stagnò che intende 
‘costruire’ nella ‘ casa ‘ di .suà abitazione ‘al ‘civico 
NI 2087, 0 dt, ; 
Sì rende pubblica tale domanda in senso e pegli 
effetti ‘del succitato ‘Regolamento, avvertiti tatti quelli 
che avessero eccezioni da opporre, che ‘possono pro- 
dorre i rispettivi’ reclami regolarmente documentati | 
sal ‘Protocollo ‘ di ‘questa Prefettura’ presso la’ quale 
sono resi ostensibili i Tipi, e la. descrizione dei ‘la- 
_————————mm—————cmelecoe e 


‘nell'acquisto di buoni ‘torelli da'cedersi ai privati 
, ad un prezzo mitissimo colla’ condizione che li de- 
«.'stinassero alla monta pubblica ‘sotto l’ossetvgnza di 
alcune norme preventivimente determinate & sotto 
la vigilanza di apposite Commissioni di visita. Questo : 
sistema è praticato già da tre-anni, nè, per quanto 
«Jo mi sappia, i risultamerti lasciano ‘cosa ‘alcuna a 
* desiderare. Tan Re . 
Ed a me pare debito, di riconoscenza di portare 
codesti tentativi di un ‘razionale allevamento a_no- 
tizia di tutti, acciò il paese sappia ‘dove ‘cominciò ‘e 
come si svolse questa tendenza verso‘.un migliora» 
mento così importante per la ‘nostra agricoltura. Nè 
in.mezzo a-codesti sforzi 11 Governo venne: meno 
al còmpito suo. RI n 
Io feci trasmettere ai Comizi le circolari 28. giu- 

.: gno 4871 e 9 febbraio. 1872, colle: quali, dopo di- 
aver accennato ‘alla suprema importanza del bestiame 
* bovino, ‘di avere lamentato quanto. mancava in ge- 
‘‘nerale alla nostra agricoltura, e di--avere dimostrato 
come codesto difetto ascrivere si debba principal 


INR I 


promuovere ‘il miglioramento: ed- il conseguente au- 
mento della razza: bovina, 0 i" 8 i i 
‘ E qui ti pare ‘necessario di ricotdaré ai Consigli 
un fatto ‘économito ‘che fa ‘ossertato nel: decorso 
anno ‘ed'in’ quello “che volge al'sno' termine, ‘-dal 
quia una amministrazione illumizata ‘ed intelligente 


yera- condanna, | - -* 






Meglio'tardi e) lossiamo 
dispensarci dal'tributare. una vi di va 
lentissimo prof. ab.‘ Romano Della Mora; chenon 
cel consente, il cuore. Potisa ‘6. pensa, . difficile :tro- 
vare un secondo, il quale,sì ‘bene’ meriti: dell’ istru- 
zione popolate, quanto lui. Egli oltrechè sorvegliaro 
le scuole del Mandamento «di ‘ Maniago, ‘onde-sieno 
«condotte con ‘saputo Zelo, ‘secondo le sofia di 
tempi; ‘oltre ‘l’esporre. ai docenti con ‘quella ::genti- È 
lezza, ‘scevera ‘d’ ogui affettazione, ‘che-gli: è ‘tanto 
Naturale, le sue:viste, “derivato ‘da profonda dottrina 
© da lunga erperienza ‘sul modo ‘di: rendere più: fa- 
cili e chiare ai fanciulli ‘Je- materie d’ insegnamento, 
s’ ‘occupa con' infaticabile' premura ‘a formare mae- 
stre e maestri capaci d' impartire: ‘per‘ bene") istru. 
zione-ne’ luoghi, a chi-saranno. nominati.: Per-que- 
sto - fine, ‘all’ opera efficacissima, spesso ‘ ci ag- 
giunse anche del suo peculio ; perchè; : dove. ci sia 








ove ‘trarre: profitto. : deo î 

In questi duo anni, ‘come ho accennato di. sopra, 
l'esportazione dol bestiame ‘in‘genere edi quello 
bovino in ispecie si ‘è ‘grandemente aumentata: ' Il 
paese ha cominciato ad occuparsi - di questo argo- 
mento che 'interessa l'agricoltura ‘e-la’ pubblica. ali- 
mentazione, ed a me sono giunti-diversi reclami in- 
tesi “ad' ottenere un: provvedimento che arresti la 
esportazione. Io ho risposto che il Governo ‘era ‘de- 
ciso a non frapporre alcun ostacolo ‘al commercio 
del bestiame ed ‘a non allontanarsi ‘dal nostro siste- 
ma di libertà commerciale inaugurato 6’ mantenuto 
con buoni resultameriti. Anzi fo mi felicitavo di que- 
sto fatto. avvegnachè diventando Ja produzione ‘del 
bestiame più rimuneratrice. che prima' non fosse, i 
————__—__T__—_—_—_——m———_—___———_—_—__——Énn 
































coì Romani, colie Repubbliche medievali, e'non lo tevano far sperare: Vedo buon numero di maestri ì frequentanti, al che veramente devesi porre atten- Ercolano a quelli del Salviàti, il genio “degli ‘abita. ‘bimbi 

vediamo un’altra» volta. promettere di vivere vita taluni malamente altri niente ' affatto retribuiti, di- | zione, li trov remo di alcun poco sùperare nell ‘anno | tori di questa terra per Je arti “rappresentative «det s inseg 

robusta nuovamente oggidi? È forse spento lo spirito | ininuire e lesinare sulle ore ' del proprio ingrato | ora decorso, quelli deli anteriore, ciò che significa | bello, lungo lo svolgere della: sua storia giammai Nè | 

di' una stirpe, che in breve volger di arini.può dare | lavoro o meglio usufruire quelle del necessario riposo, | maggiore fermezza. di propositi e serietà di consue- | non si smenti, Però în questi ultimi tempi ((0) die f chie da 

‘ al mondo Napolcone e Canova, Mazzini “e Leopardi, | per accorrere a partecipare ad altri quella teoria, od tudini negli allievi. Crebbero di buon numero le con- rammarico) restammo inferiori a noi stessi ee passare 
, Volta e Cattaneo, Cavour e Romagnosi; che in mezzo | insegnare quell’arte, che a loro stessi può fornire allieve degli studi primari, ed anche questo è argo lasciàmmo ‘prender Ta mano dallo straniero. ‘Mentre fl stesso | 
‘a: difficoltà. d'ogni sorta, quasi affidata alle’ sole |.il pane “quotidiano, Noto con: piacere come molti | mento di consolazione. Si dico che i grandi uomini splendide individualità “italiane. campeggiano anche flare “de 
* sue forze seppe volere e raggiungere :la sua unità | capi officina abbiano ‘largito ai. loro apprendisti al- | si formano sulle ginocchie materne. Sacrosanta verità! | di recenti Insuperate e’ diflicilmente superabili inf oper 
; ed indipendenza? A dir vero adesso la vicenda delle } cune ore del lavoro vespertino, “ateiocchè apprendano Ma le madri, le naturali istitutrici dell uomo pos- { arte, la massa: della nazione scadde. da quella altezzaf per me 
* sorti umane corre Denigna alle schiatte germaniche, | È rudimenti di quel sapere che un. giorno «potrà { sono e debbono esser tali solo ad un patto: di me- |.in cui si trovava, e no somministrano- prova indubi- ehe ad 
e, tranne a noi Italiani, avversa piuttosto alle.greco- renderli .viomini compiuti, togliendoli dal bisogno di | ritare esse stesse tal posto col sapere e coll’educa- | tata î prodotti delle industrie straniere, i quali info già is 

‘“latine, da quelle come da queste, nè sembra che | ricorrere ad. altri per-la più elementare operazione { zione. Pur troppo oggidi le (due metà del genere | elegariza, bellezza e buon gusto (non parlo, degli in prop 
(per. il momento essa voglia cangiarsi: ma perchè dell’ intelletto. Né con Minoré - piacere rammento | Umano nel campo della civiltà non camminano pa- altri pregi) la vincono di gran lungo sui nostri. |. . Xusor 

voler ridurre in Jegge immutabile quello che scor- come Ja Presidenza. della Società nostra, lungo tutto rallele; colpa certo dì noi uomini che finora non Sembra un paradosso. L’operaio italiano apprezzato f— randole 

giamo avvenire; scemando il merito a quelli la colpa | Îl volger dell’anno scolastico sì sia. occupata ‘con { abbiamo potuto 0 voluto capire quale leva potente | in-estranei paesi per la prontezza e vivace intelli- plesso, 
a queste? e così togliendo la gloria agli uni, met- | amore e con zelo in provvedere locali e mobilie ed | sia la donna, vuoi per il bene 0 per il male, stru- | genza sua, ne scapila al paragone degli operai’ fo-E frequen 

tere negli altri il terrore di essere irremissibilmente | attrezzi scolastici, in visite continue alle scuole stesse, {' mento di reazione e di oscurantismo, ovvero di restieri, perchè generalmente ignaro delle ati orna-f pono so 
‘condannati a rimanere nel fondo, senza’ sperar più { in sollecitare soccorsi, i quali a' vero diré non mian- | progresso © di Juce. ; e. A tuentali, in cui dovrebbe riuscire maestro. Ma questi ‘prima. « 
oltre di toccare il sommo della scala?! Perchè limi. | carono nè da parte di cortesi persone, che facendo Ancora’ maggiore è l'aumento degli alunni delle | non è che una delle tante conseguenze della man-f legittim 

tare il libero arbitrio solo agl’ individui enon | generosi doni di libri e di stampe vollero mostrarsi | nostre scuole per quello che si riferisce alla sezione | canza di scuola, di opportuni indirizzi, di mezzi, inf Senor 
estenderlo alle nazioni?. i esempio imitabile di civile Henemerenza, nè da | maschile di disegno, riella quale gl'inseritti addirit- {cui i nostri arlieri faron sì lungo tempo lasciati; brare. lo 
Ma io m’accorgo che tratto dalla bellezza dell’ar- |: parte del Municipio e del Governo, E tura crobbero dei doppio e i frequentanti di più del questo non può, non deve durare. . 7 mi occo 
gonento ho digredito troppo più di quello clie dal | » E ricordo altresì con gioja sentita, la quale credo | doppio dell’anno antecedente. Né questo aumento è Noi, a cui sembra che fa natura negando il carbon] pensiero 





fossile, il diamante nero della civiltà, abbia voluto 


tema che mi'spetta niî veniva concesso: .il feci per | che debba essere condivisa da tutti coloro «che “del { ‘da attribuirsi ad uno’ slancio fittizio e senza una | | 





















trovare una ragione di più acciocché i figli di questa | ‘bene pubblico s’interessano, coine i giovani figli dei | ragione di esistere. Se c'e una parte dello scibile | non concedere le grandi industrie, noî dobbiamof . rovescio 
cara palria si eccitino a lavorare 0 a studiare per | nostri. operai rispondessero con ‘sollecitudine alle { umano in cui, nella grande di ne del lavoro che * renderci parlroni almeno di quelle, nelle quali gior stre sc 
essa onde rendersi degni di lei e dagli. stranieri premure di quei gentili, che offerivano l’opera pro- Va natura Ra creato fra Je varie nazioni, rappresenti | mente immaginosa e vivace, un ambiente vago lf parola d 
rispettati. Senonchè in questo giorno debbo altresì |' pria a loro vantaggio. Se vogliasi' gettare uno sguardo un privilegio italiano, è cei mente quella che si | ameno, e splendide tradizioni domestiche, cioè quelle vfficina «è 
notare come di cccilamento non sia soverchio . bi- | di. raffronto alle tabelle statistiche ‘degl’inseritti e | riferisce alle arti helle. ro di cielo, initezza | che colte anti ornamentali hanno strettissima relazione. apprendi 


di clima, vaghezza di paesaggio, alternare di marine Del resto non soltanto per ciò i nostri giovanili 
e di colli o che altro abbia esercitato influsso su | artieri hanno mostrato un giusto criterio intervenendo]] 
noi, è certo che l’Italiano nasce per metà artista. | numerosi alle lezioni di disegno, ma altresì. per-ilff 
Dai vasi che a mille a mille scavansi dungo il litorale | fatto che questo stadio completa Puomo, ispirandogli 
Tirieno, opera di etrusco art cheli foggiava forse | l’amore dei hello, indirizzandoto all'ordine, svolgendi 
or. son 30 secoli, alle Grazie del Canova, allo | in ini it sentimento dell’arte, Non eredo che vif 
‘Spartaco del Vela, od all'Amore degli Angeli | esista occupazione umana che non tragga giovamente 
“del povero Bergonzoli, dai mosaici di Pompei e di { dal disegno, che io verrei vedere insegnato ai nostii 


nesta ale 
verarli {i 
vento 0s 
non, pro 
‘spese. gie 
nella scu 
folta con 
quella di 


frequentanti Ja scuola nei due anni che con oggi si 
chiudono, si osserva un notabile aumento nell’anno 
1871-72 a paragone dell’antecedente. Una' sola fra 
le cifre riportite nel sommario: mostra una dimi- 
nuzione, ed è quella degl’inscritti negli studi primari 
maschili che nel 70-71» ammontava a 304, e questo 
anno scendeva a 244 alunni; nia codesto stesso mi 
è riprova di ammegliamento, imperocchè osservando 


sogno, non so se per quello che si riferisco: alla 
grande patria PItalia, almeno per' quello che spetta 
“a questa più ristretta. che vi vide nascere ed ove 





noi -tutti fummo allevati, la città nostra. 
Qua io scorgo una Società Operaja attenere quella 

arte del sno Programma che suona istruzione più 

di quello che scarsi mézzi, che insufficenza di locali 

- e di docenti ed abitudini anteriori non ottime po- 
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È lire, fosse loro ‘conceduta in italiane. 


della domanda con felice e comune intendimento 
senz’ altro ne aderirono, e cominciarono pronti: col 


i osauditi, ne fanno pubblica la buona azione, tanto 
l ad onore e lode dei signori ‘Principali, quanto ad 
| csempio di coloro cui potesse qualcosa interessare. 


di grazio e riconoscenza atutti i rappresentanti 








difetto di mezzi, egli stosso provvodo e libri 0 carte 
o tatto il necessario per una scuola magistrale, di 
cid solo bramoso, d’assoro quanto mogli» può, 0 può 
molto, utilo agli ammaostrati da luî, 0 all’intoro paese, 
s'è tanto corrivi sullo scagliar la pietra contro a’ 
preti, so avvorsano le aspirazioni 6 lo sviluppo in- 
tellottuale del popolino (o pur trappo nol più dei 
vasì a ragione) che, quando non si voglia la taccia 
W d'ingiusti © misleali, si debba encomio a quelli, che 
fanno il bene senza nessuna mira secondaria, anzi con 
dispendio, per solo amore del beno, Oh! 30 si aves- 
H cero a giudicare a questa stregua tanti filantropovi 
Hi Ji quattro cotte, che strombazzano all'universo è in 
Bi aitri siti it loro sudare e gelaro a tutto vantaggio 
dilell’amanità, di leggiori si rileverebbo' che nella 
massima parto la millantata carità di patria comincia 
N da sò e finisce in sè. Ma non ci piace alzar veli 6 


È scoprir magagne, Meglio ci attalenta animar con 
ta parole oneste gli operosi a continuare nelle disinte- 
Fi ressate 6 lodevolissime loro prestazioni, Nel quale 
E intendimento stringiamo di gran cuore la mano al 
” modello de’ buoni preti ed ottimi cittadini, al prof. 
È! Della Mora. 


Da Udino L. C. 


Atti di ringraziamento degli operai 


È pettinatorì ai loro padroni, 


Nelle strettezze cui in questi giorni si va {conti- 
nuamente soggetti, massime chi è carico di numerosa 


li tamiglia, obbligarono, di comune accordo, i lavoranti 
È pettinatari în canapi delle tre fabbriche dei signori 
Ri Francesco Angeli Nicolò 6 .Gio.Batt. Angeli è Pa- 
ti squale Fior, ad indirizzar loro una supplico lettera, 


ffftochè la paga fin allora percopita in austriiche 


I sullodati signori fatto calcolo della compatibilità 


fatto a mostrare quanto loro stia a .cuore il miglio» 
ramento dei poveri braccianti, # ae 
Immensamente grati i sottoscrritti di essere ‘stati 


Udine, 12 settembre 1872. 
I lavoranti pettinatori. 


Soddisfo al dovere di porgere le più vive azioni 


delle autorità regie e cittadine del Distretto di Ma- 
niago, ed a quelle onorevoli persone che mi vollero 
essere largamente cortesi di appoggio e di genti- 
lezze, sì nei quattro anni, dacchè qui mi trovava a 
capo dell'ufficio Commissariale, come  nell’abbando- 
nare questa residenza per quella di Vittorio 
La memoria dei tanti tratti ricevuti di simpatia, 
e di ospitalità resterà in me imperitura. 
Maniago, 11 settembre 1872. 
: ‘ Dott. Giusepee Fove. 
Istituto Filodrammatico: Udine. 
se. — Domani a sera alle ore 8 1{2'si rappresen. 
terà al Teatro Minerva, Za Dote, commedia in 3 
atti di E. Dominici, È 
Interlocutori : 
++ 2 0+ + + siga A, Placereani, 
siga C. Succi, 
+.» A. Berletti 
L. Gussoni 


Aonalena 
Leonia . . 0... 
Margherita . . . 


Maria=Dumenica . . ... » 

Prospero =. . . . . +. . sig A. Berletli. 
Luciano eee +.» €. Ripari 
Il Cavalliere Ondini . . . +» L, Regini 


L'azione succede in Genova, in casa di Margherita, 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nella Libertà : Gi . 
Siamo in grado di assicurare che il ministro di 











bimbi di pari passo e coll’istessa premura con cui 
s'insegna l’alfabeto. x 

Nè in questa breve enumerazione dei vantaggi 
che dall'uso del disegno possonsi ricavare debbo 
passare sotto silenzio uno, che poterono uest'anno 
stesso godere i nostri giovani operai; intendo par- 
fare della scuola di modeliatura. iniziata e creata per 
opera del nostro professore ‘di disegno, proseguita , 
per merito di taluno fra i nostri artisti d’intaglio è, 
che ad onta dello scarso numero di lezioni diede 
già i suoi frotti quest'anno e promette di darli ben 
în proporzione maggiore nei venturi. 

Insomma le scuole della nostra Società conside. ! 
randole tanto nellè singole parti, quanto nel com- 
plesso, coi loro 728 scolari inscritti, di cui ben 612 
frequentanti, (l’anno antecedente i frequentanti fu- 
rono solo 427) colle 284 lezioni impartite -(l’anne 
prima si diedero solo 216 lezioni) sono causa di 
fegittimo orgoglio per la Società stessa. 

Senonchè a molti per avventura io potrò sem- : 
brave lodatore eccessivo e senza tregua di tutto che 
mi occorra discorrere, e facile verrà a molti il 
pensiero, che nulla avvi nel mondo di perfetto e 
che ogni medaglia deve avere il suo rovescio. E il 
rovescio c'è realmente: anche a proposito delle no- 
stre scuole c'è qualcosa di male. Così mentre una 
parola di encomio si son meritati quei padroni di 
afficina che diedero il loro consenso acciocchè gli ‘ 
apprendisti potessero approfittare delle lezioni serali, | 
resta alcun po di rammarico di non poter auno- 
verarlì tatti fra questi generosi; così riesce dis 
cente osservare come le famiglie dei giovani allievi 
non procurino di alleggerire la Società delle minute 
spese giornaliere, per gli oggetti che si consumano 
nella scuola di disegno; «vedere la Presidenza in 
lotta contro la ristrettezza dei locali da un lato e 
quella dei mezzi pecuniavii' dall’altro, sicchè i poveri 
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Francia presso la nostra Corto, nel ‘colloquio che 
obbe i altro coll onorevale It di Sindaco, intor= 
poso i suoi buoni uffici a che il Municipio voglia, 
por ora almeno, sospendoro l apposizione della. la- 


ido commemorativa a Galileo sulle mura del ‘pa | 


azzo dell’ Accademia di Francia, * 
Il sig. Fonrnier avrebbe osternato questo desido.. 


rio per non offrire motivo a maggiori dispiatori ad |. 


un augusto personaggio. 
È Il fl. di Sindaco si sarebbe limitato-a rispondere 
all’ ambasciatoro francoso, che egli porterà la que 
stione in seno della Giunta, la quale dovrà decîde- , 
re, se si debbano accogliere le domande del mini-- 
stro di Francia. 

Questa notizia non abbisogna di commenti.” 


— Leggesi nell’ Opinione: 
.Il Coraitato dell'inchiesta industriale inizierà il 
giorno 20 settembre le adunanze pubbliche che de- 
vo tenere a Milano per ricevere le testimonianza 
degli industriali lombardi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Berlino fi. La Gazzetta di Spener annunzia 
che 1’ Imperatore d’ Austria, nominato dall’ lmpera- 
tore Guglielmo capo del reggimento usseri Schles- 
Wig-olsteinese, sì presentò a Sua Maestà in unifor- 
me di questo ‘reggimento e restituì in seguito le 
visite di congedo. I due figli del Principe ereditario: 
di Germania vennero nominati dallo Czar capi di 
reggimenti russì. 

.Berllao 11. La Corrispondenza provinciale 
dice che Gorciakoff e Andrassy ebbero quasi ogni 
giorno conferenze di carattere intimo con Bismark. 

Berlino if. La Deputazione comunale della 
città di Dresda ha presentato a Bismarck il diploma 
di cittadino onorario. Andrassy dopo mezzogiorao si 
trattenne molto a lungo :con Bismarck. 

Breslavia il. L'Assemblea generale dei cat- 
tolici della Germania ha deliberato d’invitare i cat-- 
tolici tedeschi a frequentare le Chiese, pregando per; 
il Papa e la Chiesa oppressa. L'Assemblea ha adot- - 
tato un indirizzo ai Vescovi riunitisi a Fulda pro- 
fassando fedeltà assoluta alla Chiesa 6 ai suoi pa- 
stori. . 

Gieiwltz 11, Il borgomastro fece eseguire’ 
una perquisizione domiciliare in casa del curato cat- 
tolico 6 dell’ ispettore delle Scuole, sequestrando : 
sentiti proibiti in lingua polacca. 

Stattgard 11. Il redattore del giornate Beo-. 
bachier, accusato dal generale Stuelpnagel di avere 
insultato il Corpo degli ufficiali virtemberghesi, fa’ 
condannato a 12 giorni di carcere. 

Napoli 42. Stanotte l’adananza dei possidenti 
esaminò la protesta contro le operazioni elettorali 
delle frazioni di Chiaia, S. Giuseppe e Montecalva- 
rio; e respinte tutte: © 0-0 

Berlino 11. L’Imperatorè Guglielmo e tutti 
i Principi lo' accompagnarono fino alla Stazione. 

1 due Imperatori si corigedarono molto cordial 
mente. Francesco Giuseppe abbracciò e baciò Gu- 
glielmo. e .il Principe imperiale. 

Il generale russo Berg fu nominato capo di un 
reggimento di’ fanteria prussiano. 

Berlino 12, L'Imperatore Alessandro e i 
Granduchi Nicolae Viadimiro partirono questa mat- 
tina alle ore:sette coll’ Imperatore Guglielmo, che 
recasi a Marienbourg col Principe Imperiale e col 
Principe Carlo. ‘Il pubblico salutò: calorosamente 
gl’ Imperatori, li Granduca ereditario di Russia parti 
ieri sera per Copenaghen. 

. Washington 12. Grant ba espresso aper 
tamente la sua soddisfazione pel risultato del Tri- 
bunale arbitrale di- Ginevra, non per le indennità. 
ma perchè i principi furono regolati e la questione 


maestri (e»ciò torna. totalmente a loro onore) sono 
così mate ricompénsati, da fare vergogna al pensare 
fopera dell’intelligenza retribuita peggio di quella 
materiale delle braccia. Del pari fra i desideri in- [ 
compiuti sarebbe quello di non annoverare pur uno 
di colorothe appartengono alla crescente generazione, 
fra i mancanti ad una scuola 0 ad un’altra. Lo-credo | 
che apprendere si possa e si debba tango tatto il | 
corso della vita; che ogui istante a ciò sia buono; 
però ottuni sono quelli della giovinezza, e guai a 


* chi li perde inutilmente. L'istruzione nei primi anni 


corrisponde, per parlare con un linguaggio a questi 
tempi più inteso, non, solo ad un guadagno intel- 
lettuale e morale, ma ad un capitale messo a mutuo 
il cui alto interesse si riavrà sicuro e accumulato 
negli anni della virilità e della vecchiaja. 
Pretendere che uomini adulli (pure eziandio di 
questi abbiamo nobilissimi esempi) si adattino ad 
ascoltare tra le panche «della scuola i primi rudi- 
menti dello scibile, può: sembrare talvolta brama 


| soverchia, inquantochè nell'uomo pur troppo il de- 


mone della vanità spesso fa preferire l'ignoranza pro- 
suntuosa alla sincera confessione della stessa nobile 
mira di emendarla; ma certo non apparirà soverchia 
brama quella di non trovare un solo fanciullo che 
non conosca la via della’ scuola. Adoratori di tutte 
le libertà, di una sola convien mostrarsi accaniti 
avversari; della libertà dell’ignoranza. E giacchè pur 
troppo ancora ipuesto vero stenta a farsi strada da 
sè, nelle masse troppo poco edotte per capire la 
loro mancanza, causa l'ignavia e la malevolenza di 
molti, noi tutti saluteremo con gioja quel giorno, 
in cui una legge sancirà l'ignoranza essere una 
colpa, obbligo civile in tutti istruîrsi, dovere stret- 
tissimo dei genitori verso i figli, dei municipi verso 
i loro amministrati, di. fornire È mezzi necessari, in 
una parola l'istruzione gratuita ed obbligatoria. I 











* spelto a voi, giovani alun 
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-fu risolta in modo imparziale 6 nell'interesse della . vaLUtR i gp ego 
Mic a uf sia 
partito della coslizione del Massaciusset nomi. | "!°*99" MEL otto e pianta a Matia 3 
nò Sumnet governatore. (Garz. di Veni). drita Batca casionale . BOO: 
| j Hella Banca Veneta Brega i Pi 


Wert 11. Joksj lamenta nel Jfon la durezza | Sela Banti 
+ del partito di Daak:al quale egli ascrive lo parole: |: 
Noi, nun Iraltiamo con ribellif (Progreno) 
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Osservazioni meteorologiche Pramesto nuovo fettolitro).,.. . 
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praticati in questa piazza 12 settombro .. 
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Sete i Die Di io Dita |" i to I 

SARE È RE | 66, . oranty, Uno » 
gola CER i È 

12 sellembre 1872 [ani Fpom. ]-Spono | Avina to Cia "2 rano $ 80, © 
ne i a ò Orio pilato * è - # 
Barometro ridotto a 0° » da pilara “n s. » 
‘ alto metri 446,01 sul | 1 forgororso ea a i” 
‘livello del mare m.m. | 757.8 | 756.9} 7573 {Lal > si SR 
Umidità relativa. -. 59. 45 70°] Lenti il chilogr 4 ca 
Sato, del Cielo » + f sereno | q.ser. | sereno; Fea___- i oe de 

cadente . ..-. —.| — Ti TE. VALUSSI Di 
smise LC e 
9a tara «cel = — | — Teatro: Sociale: Sono prevenoti i signori 
Termometro centigrado | 23.9 | 27.0 | 22,3 abbonati. dél cessato | spettacolo. di S, Lorenzo. che, : 
“Temperatura ( mmasuma ni : Inartedì . 17, ; giovedì. 49, e ‘sabato 21' corrente al 

To { minima 104 -| camerinò del Teatro dalle ‘ore 12:-alle 2'pom, ‘di 

- Aeinperatura minima all’aperto 16.8 1° incaricato ‘sig.;: Francesco Cirello ‘riceveranno la 





‘fasione per le 4:-rappresentazioni;. non avvenute. I + i 
‘Sig. abbonàti , dovranno, -presetitare lo. scontrino. di 
ricevuta ad essi rilasciato all’ atto dell’ abbonamento. 
N Di Sì în “.. ‘La Presidenza? 
(Articolo Comunicato), ; 
. Distretto di Maniago, 7 ‘setemibre 4872. 
|.. Per Mininisteriale ordinanza. il D.r Giuseppe Fi 
vel nostro Reggente Commissario deve abbandonare 
questo Distretto, per assumere quello «di Vittorio, 
Nell’ atto. che. applaudiamo ‘al.-Governo del 'Ré ‘che’? 
con questa. disposione ' mostra. di. -conoscére ;il -vero . 
merito, e di saperlo premiare,; invidiano il Distretto 
che tra breve avrà la fortuna di possederlo: Ne’ quat 
ro anni che il Fovel: rimase tra‘ noi, mai venne: 
meno ‘all’ altezza del postò da Lui occupato.:Di 


; NOTIZIE DI BORSA ; 
i Parigi, 41. ‘Prostito (1872) 88.30, Frariceso 
58.40; Italianò 68.55; Lombarde 507; Obbligazioni; 
262.50; Romane 150,—, Obblig. 192.—; ‘errone REL 
Vittorio Emanuele '210.—; Meridionali 216.—; Camm- 
bio Italia 7.418, Obblig. tabacchi 487.1—; Azioni 
745,=; Prestito (1871) 85.37; Londra a vista 
25.60.=; Inglese 92.5/6, Aggio oro per mille 8.—. 

»- IBerlino-1t:-Austriache 205.12; Lombarde 
431.518; Azioni 208,718; Ital. 67.—. 
 Juondra, t1. Inglese 92.338; Haliano —.—, 
‘Spagnuolo: 80.4j4; Turco 52.58. 


PIRENZB, 42 settembre © 
7418. —{Axioni tabacchi 








— Rendita 701,75 


® fine corr. 











_-.—| » è core, —_- 

Oro 31 82. — [Bacca Nar, it. (iomio,) 3787.50 | timenti eminentemente * conciliativi combatti 
pente. nat Ariani ferro. mmorid. 36835 | chi abusi senza ‘provotar reazioni, caldoggiò: le c 
Prediito nsatonalo = "SRR0 —Obeligas. I. pres riforme ce A Persuaso che: solo 

® GE CONpOn* i siQbbligasioni eco, . n educazione -può. sollevar le plebi alla ‘dignità di 
‘Obbligazioni tabacchi 830, —IBancs Fosceng -4730,= | popolo libero volle attuate le i gi rnandinii là 

ss) * TRIESTE, 13 settembra 3 pubblica istruzione a : dispetto del partito retrivo, 
Zecobini Imperiali fort 593} EU. per cui sr dont ha Comune fra. noi che non: ab: ' 
Corone ‘ = «<= | bia scuola maschile e fomminile. Informato. a nuovi 
Da potro = SSA 1$71-43 | principi, e versatissimo' nelle economiche discipline 
tiro TO n I # — ssi gulla can per in «negli «Amministratori 

lari imperiali M, 7. » — _ munali lo‘ spirito de’ nuovi tempi,.e.-quelle ‘lar. 
Grgento per ca sai =] . 1023) 140735 | ghe vedute che formar devono la, dote primiasia dei 
Falcon: , è ‘I Sindaci, e delle Giunte - Mumipali che-tatta* 
Da 5 ‘franobi d' ergento . —_ Si. puote l’importanza: della loro’ missione, 

VIENN, cato ultimamente anche della ‘polizia. :repi 

ai Aa dal 14 21 43 settembre | sordini senza leder mai -per. abuso ‘di pi 

letalliche 5 per cento fior, 66.40 66. n pagine. siae Ere 
Preetito Noricnalo . Jo 7133 | zelo mille 5 diritti ‘‘che-Io “statuto: ‘as 

» i : | î 
sai qll To pate . 404.50 ; ogni cittadino: Convinto. che;1°.i 
Lorin o a dor, 100 anstr, ® {> ‘-530.20 10889 -| siero dotò le carceri: d’’opportuna: bibliote 
Argento si gor00)o sir paralizzato da ‘buone lettura le‘ malefich 

I irenele sh e sila i 18 della reclusione. .Colto, affabile; gentile ei si :fec 


dere in ogni circostanza: quale dev? essere rapp: 
sentante d'un Governo. civile :che si forida sulla 
-legge, è sulla -persuazione. Valga. questa ‘tenue ma! 
nifestazione della profonda ‘nostra "stima, e dell” 
terna nostra riconoscenza ‘a farlo conoscere quale 
Egli-è veramente, uomo di ‘mente. e''‘di .caore;- eda 
procurargli quegli avvanzamenti::che auguriaiu 
suo nierito. >> Varii ‘Munic 


AL LABORATORIO Sartoretti 
ppt in MercAtovecchio trovasi-un-deposito»-di:Calamiai di‘. 





.. © VBNBZIA, 43 settembre i 

La rendita per fine corr. da 67.40 a —,— in oto 
e. pronta da 73.93 a 74.- in carta. Obbligaz. Vitt, 
Emanuele a lirvt —.—, Azioni strade ferrato’ ro- 
mane a lire 168.—. Da 20 franchi d’oro lire 24.70 
a lire 24.74. Carta da fiorini 37,402 fior. 37.42 per 
400lico. Banconote dustr. lire 2.49.44 a lire 2.49.42 
per fiorino. 





Efeiti pubblici «d indusiriali. 
CAMBI de 
Rendita 8 Q/0 god. £ foglio 74,— 
» » 





n corr. _= ==. pi i i i | 
Prestitò nazionale 4806 cent. g. 1 spie —2 DI piombo per nio delle scuole, i-quali, per. Ja darévo- 
Azioni Italo-germaniche + + =, == | lezza e mitissimo prezzo vennero acquistati 
Ta Gonerali Pommeno 5 dano an Comuni. Giò sì porta a comune. notizia i 
De Rada SIETE ++ =! /—— | alin pure credessero adotiarli,: 


_————————"——@@e — - i 
E adesso quali devono nere le sale arele da H-lavoro apparve e venne a il go raffigo to 
0 i « che dalle lezioni dei | predicato quale un castigo; castiéo di she 
vostri maestri sapeste 4 Miglior profitto degli n piava Tai figli dei tod Sei dotata Colpa che 
altri e rendervi degni di un ricordo e di una men- |.raito-hen altrimenti. In esso noi © dobbiamo’ veder 
zione speciale? Quale, migliore compenso della vostra | una legge generale che tutte comprende le :coso del 
coscienza lieta di aver adempiuto a in dovere o di Î cosmo. Dagli astri luminosi che. vi splendono sel 
quello del tesoro di cognizioni di cui poteste agric- ! capo, centri di. moto vertiginoso, di ras ig 
chirvi lungo il corso deli’anno? Premio migliore | al microscopico insetto di coi îilioni eu 
ancora delle memorie che vi offre la Società Operaia aggirano senza posa nello ‘Spazi per essi infinito ‘: È 
lo'avete in voi slessi. Di giovane, a giovani, certa- | di una gocciolinà di’ liquido, tutto-che ésiste mel i. 
mente i miei detti noh possono suonare consigli: lo | mondo si agita, sì move; si sconvolge, si i dif do 
vieta la mancanza di una somma mnaestra, da cui si lavora. Ogni molecola esistente‘nello 3) fazio 9 pe 3 
apprende solo col volgere di molti anni: l’esperienza. | ad un - tempo e circonferenza di dudeto im Ni 
Tuttavia questo giorno solenne non delbe chiudersi incessante, eterno lavorìo. Così'atvione dell sancito 
senza che noi assieme non richiamiamo alla mente | essa non ì che un'immensa associazione di oper i 
una di quelle memorie che a noi tutti operai, forse | di cui gli uflici saranno apparentemente diver 
in campo «talfiata diverso, pur sono comuni, Spesso | cui eli attrezzi: talvolta vi sembreranno dis beati ti 
vccorsero dei momenti di sfiducia, di spossatezza, simi, ma tutti collimano e mirano: ad IO le. 
di sgomento ineffabile nella tena di non poter si- | comune: progresso. Nella folla' vedrete talora dont 
perare un ostacolo, un impedimento, raggiungere la | che, devoti agli Dei oziosi «Epicuro, "Stelo od . 
Meta prelissa. La prima volta che doveste affrontare | trovare maggior piacere nellianavia. Si irò nto a 
gli elementi più umili del sapere, maneggiare Ja pena rà. certa © sollecita: si chiamerà PI Ro i 
penna, tirare le prime linee sulla carta), quanto i ‘imorso. delitto ; ma sarà certa «i ti 
timore non vi assalse di dover restare eternamente | è { ‘menda. i ‘ i i di Ho Li - 
ta scala! Eppure colla pazienza, Ma a voi questo non toccherà. Iniziati pet tempo | - 
ssiduità. colla pertinacio, la vin | allo studio è al lavoro, vi sembrerà Punizione n 
ceste su quelle prime difficoltà. Ma, superate quelle, | quell'ora in eni, tranne le indispensabili, dovrete © 
nuovi ostacoli, nuove asprezz quindi nuovi disit» sospendere la falica, vi sembrerà dessero nil eli Ì 
gioni e nuove paure. Però it ricordo di quei primi | una legge: universale, di ‘essere debitori î pin ni 
sgorhi, | di dici primi tentativi, vi avea innestato di un ‘obbligo sacro, di essere responsabili Mn i 
nell anima una nuova vità, quelta della fiducia in | minuti d’ozio verso la società dutta verso: P Ilio: 
vol stessi, un nuoro ammacsiramento, quello che È versa voi stessi, Iemori che il mollo sacra, dî tata 
insegna che ta perseveranza e la tenace volontà | individri e nazioni, «dev'essere Pultimia à sa ia 
vincono ogini cosa, Ecco un'attra delle innumerabili { nunciata dall'Imperatore Severo: 1 re. A PE 
consolazioni del lavoro, questa benedizione‘ della 7 È GIASTERIES i 
schiatta, umana, non già condanna, come insagnava Laboreinus. 
una ormai vieta teoria, s 






































do 























. Serittore. ‘ 


"A lotto il mese di settembre p. v. è _ 


scun lotto, È 


‘7_.I deposito potrà essere fatto sia 


minale; “> ME 
«3, L’ offerte si ‘faranno:îb' au 


ll La prima offerta in ‘aumen 
scritto prospetto. 5 











‘4. L’ insito sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela vergine e separatamente por cia- | ripartite fra. gli aggiudicatari io proporzione’ del' pizzo ‘di aggiilicazione, siche ‘pet le quoto cortispori 


. 2 Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a, garanzia della i 
del prezzo pel quale è aperto l’ incanto noj, modi determibati. dalle condizioni del Capi 


: in titolì del Debito pubblico al corso di borsa, 
ciale della Provincia anteriormente al giorno del 


lato, s 46 dell’ ammontire di L. 1052991, ln ‘spesa. relativa” siarà ados dilvo carico * dell’ ;aggiudici ario del 

in numerario o biglietti di bance in rigiono idol 100, par, #00, sia:/ lotto, stasìo ‘a quindi gli aggindicatari degli altri ‘totti uoa' avrando” par l'inserzione di detto lotto. a 807 

a norma dell’ ultisaò listino pubblicato nella Gazzetta pil. .| stenore : ca ARG sua dif dea, 

ic deposito, sia în obbligazioni ecclesiastiche al: valore  no- 8, indita è'inulite vincolata ‘alla osservanza dellé fsnupa* pilotato. generale, 6 
congresbre e LS È O, 





del bestiame, delle scorte’ mtie ‘e delle altre così mobili esistenti sul fodo e ghe si ven 
non pottà ‘eccedere il minimum fissato nella colvbna 141 dell’infra= 


8, Saranno ammesse ‘aliche le'off'rte 
Regolamento 22 agosto 1867 n. ‘3852, |. 
6. Non si procederà all’ aggividicazione, ‘sè ‘not d 
> 7. Entro 40 giorni della seguita aggiudicazione, 1’ aggiudicatario . dovrà depositare da. somma sottoîn» 
dicata nelta colouna 40 ia conto delle spese e tasse relative, silva la:successiva liquidazione. _. e 
Le spese di stampa 6 di aftissione del presente avviso d’asta saranno. a carico dell’ aggiudicatario, o 










__ GIORNALE ‘DI ‘UDINE — 















: nr = i s_ L AI 6: Asa ie n ce s Str ni VE ni 

. Annunzi ed Atti Giudiziar] iO: 
N. 40383-3483 Asso ecclesiastico ; ; o ATTI UFFIZIALI N. 906 de Avviso . 
ì i INTENDENZA' DI FINANZA: DELLA PROVINCIA DI UDINE -. ne 
"a AVVISO D'ASTA"... PER IR Ri 3è 
o per la vendita del boni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7 îuglio €$68, Ns ‘38036 © 15 a sonto LIUT-NIESASO 5 ta 
‘Sì'fa noto al pubblico che alle ore 10fît. del'giorno di martedi 1° ottobre 1872În ans dolla sale dol localo, di questa Intendenza ii Finanza situata “in éotitrada di'S, Luci, alla grassa41 d'uno doi casrabri doll. |. og 
Coridissione di ssrregiine Stoll intervento di a rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà a pubblici incanti pot 1° aggiadicazione, ‘a favorò dell’ ultimo miglidre offersato, dei Dooi infradescrità | * 1 
a ; : PI, Roi 


Condizioni prindipali . 
















‘denti ai'lotti rimasti invenduti. © 









Del presente avvisn.d' aste, non facendosi pubblica zione "a ‘mi >' del *Gibioile clio del sol N 





na, offerta, il decimo 














È alto neini vi ginonfti diari e i 
speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati, non cha gli estratti delle tabella” e i docu 
ma visibili tutti è giorni dallo gra 40 ant, alle 4 pom egli Uffici di’ questa’ Litotitonz): 

9. Nodi ‘sifaizà ammessi suzcessitivammofiti*su) prozzo, dell' aggiudicazione, i 

40, La passività ipatecazio che gravauo lo stabile, riibaigono a carico dell’ asminiitrazione, e per 
quelle dipendenti da cmonî, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente. la, deduzione. del corrispon 
l‘dento: capitale nel determiuare il prezzo d’ ssta.; | Sa iv Ce a 
P VERTENZE ba hi 





ti.relativi, \sa< 





d'incanto, non tenuto ,calcola del valorò presuntivo . 
‘ol medesimo. 


o. ft 
led ‘prezzo 








pér' piobuta, Del nido prescriîto dagli articoli 96, 97 e 98 del 
we . 


SÌ procederà a tertnibi degli ‘articoli 402,405, 406's ‘ 

tentissero impediro: la, lib-rtà 4° asta, od a'ldutamassero gi 
“mezzi,:sì violenti che. di frode, quando non si trattasse ‘di "fauti* 
stessi i ha; 


i : rali ue nati 
Immobili da'alfenirsi 






x sì 3 oputa gt è 
non 'si avranno le offarte almeno di.du+ concorrenti... - 






con altri” 
‘del Codico 

























è et x 
; dai Descrizione dei Beni * - : ininiani]. Prezzo 
E | È ° 7 Suoerli iz | Deposito ‘per Minimum], reg ubti 
3 _|® 8 5 . 3 È ue pr î Superfice Prezzo |. delle ofe |" vo delle" 
s=2|2àf sac ih . Î a eran È i . } vo delle" 
STisà Comune ; n antica 4 ; forte 9 gsorto vi 0, "i 
Sodi ws Sia cui sono situiti) ©‘ Proveni:nzi forti irritati va micia SANT ini pumento iviomorte Osservazioni, 
S| 2.3 Nigra : a DENOMINAZIONE E NATURA Ù misura :| 4 INCADIO | cauzine-|. le- spese [al, prezzo f i 
SS ri ì a SAR Eta 22 legale slocale” fo. ullerte |. e tasse {d' incanto; pò 
FP 2° È E . din vo! 


i446|3692) © Bertioto 


sai tg 
ot 


- Udidio 14 settenibre 1872,‘ 








o . sb 8. 
a ine - © Distr: div‘Ampezio 
‘Comune di Ampezzo 
AIL SINDACO. i 
Avvisa 


“. A-tutto il 230 settembre corr. anno :' 


resta aperto il concorso al. posto di Se 
gretanio e di Scrittore di questo Comune. 

Le istanze. dovranno essere-corredate 
dai ‘prescritti décutttenti.“ Non è figces- 
sazio, la patente. di Segretario . per lo 











7 onorario è di |. 900,, pel pri ; 
di L' 500, pel':sétondo’ pagabili in. rate, 
‘ mensili: postecipaté, | +?! 

La nomina è di spettanza del Consì-* 
glio Comunale... ene 
Ampezzo, 26 agosto 1872. 7 

Il Sindaco 

M. Pia 


N88. 21/85 
Previncio: di Udine  Distr. ‘di Tolmezzo 
‘Comune di Amaro. 

‘AVVISO 2 


apèrto il concorso ai. seguenti due posti; 

9) di ifaestro elementare. di questo Co- 

. iunie collo stipendio. annuo di 1. 800,, 

b)- di Maestra elementare pure di questo ' 
. Cortiune éoll’ annuo stipendio di). 334. 





Ghiesa "dei S$. Dinje-| Casa 'colonica sità in Virco;al. villico n. 492 conGortile“ed ‘ottoJ'ed'sr- 
le ed Agostino di Virco 




















imbé "l’obibligo, di 


tori. arb. vit., ed aratéri nudi, 6::con. gelsi e prati. detti Csimpo' del Stradon, D / 
igimenito “di li 96 


Pra dî-)à, Arzillaro del Nogaro, Braida Curta; in‘ via Vecchia ‘di “Bertiolo 
Crupiguaro, via di S. Cancianò, Giaite,. Campo maggiore iù' Grinte; Campo 
del Palazzo in via di Zuccola, Nodalin, Aleas, Ves di Selv, Bearzi'Baut,i 
‘©. Je Tesa, Campo della Statua sopra’ la stradella, Poul sopra la stradells, 
*. delle Androne, ‘Campo della casa, via ‘Zuccola, Campo longa,. in wiaì Cor: 
tazzig,: Braida, Riva, Braida del sole; Selvazza,.::via di <Flambro;: Rojale,}; : 
Campo .della Gran. Croce, in via di. Pozzecco; Braida: Riz}. Faritina;-sopta|:: + 

la stradalta, Comunale, Campo dei. Bolzi,, via di. Zaciula e Bolzeda, in 
mappa di Pozzecco ai.n. 77, 78, 68, ‘159, 302, 38,-44,..52, .62,.63, 67; 
131, 163, 172, :212, 214, 285, 289, 290,294; 297, 300,. 309, :3t1,;:321;; 
‘|1745, 1297, 342, 348, 685, 1353, 1387, 1397, colla complessiva. reodità 


“li 1 994,43. O 
1 OMMISSIS 
© I? Intendoato di 








































Ciconi domiciliata‘a Vito d’ Asîo rion 












rraniio. ‘essere provve" |: N°485. 7 > 12 2A HG id - sponderanno: fino" a- quel: momento e dal |} 
‘patente di .grado superiore. GIUNTA MUNICIPALE’ DI TARCETTA “| comparsa. ee giorno dalla delibera; ? annuo interesso | 
Le' jslanzé*cotredate dei documenti a “CAvvise CU "f Lotto I el 5 per cento: sborseranno però; e 


termini ‘di lej i ‘ ui cc net SIL RI 
termini ‘di legge saranno prodotte a que- A tatto 16 ottobre. p;; viene iperlo 
il concorso ai seguenti posti: 


è stò Mubicipio, i i 
‘La “homiua, spetta al Corsiglio Co- . 6) Segretario Municipale coll’annuo emo- 
| |: ‘lumento di -1:.700. 


conto del prezzo suddetto ed în propor- | 
zione dello-.stesso; 1? importo delle: spesà |. ‘jggit 
occorse nell’ interesse comune..dei: cre- 
ditori, 6 ciò, entro‘8-giorni ‘dalla. fassa- 


Coltivo da vatiga; prato e pascolo de: 
nominato sul nionte di ' Vito distinto in 
* mappa alli n. 4 di pert. 1.18 rend. |. 
2.69, n.' 1203 b di' pert. 9.41 rénd. | 
‘349; n. 1203. b di pért. 0.67 rend. 








munale.” - 4 
‘Moggio li 6 settéinbre 1872. 


zione giudiziale. 




















; -b) Maestro-elementare, della scuola .mi- È 3. Si no del resto ii 

Il Sindaco. f.. È - stai Tarcetta collo, stipendio di an: |-r.O49 -. 13. Si osserveranno del resto in.tatto | | 

; è darcatta Pempendio ALAR° l.  Prezzò d'incanto I. 4400; ciò che non, fosse contemplato. nel pre- |‘? 

; a $ droga coll obbligo’ della scuola AO HR IL” sente capitolato, le.norme Serare n pro ] 
ss | |) Maestro-elementare délls scia ‘mista | | Prato arb. vitato detto Vegriodòn'al' | Piet, co Codice di. procedura Givilo 
N 712 7 3 nella” frazione di Erbezzo con annue } n. 3093 di pert. 2.46-rend. |. 4.23. Ordinasi poi si credilor di 
LA. IL SINDACO :L 500. EIA Ò Prezzo d incanto 1: 4000. presentare entro 30 giorni dalla notifica 
. del Comune di Arta i} cenni Ta in Tarcetta con n d Lotio ML seri » del ‘bando' le; dimande: di. collocazion + 
x È i SUPENdIO' 1. ‘dd I sa osco cédio misto al-fi, i perl. ivate e’ giustificate per il giudizio di 
AVVISA ‘siranno © pig Da dsl Pr motivate e giustificate per il giudizio di 





6h stipendi 
mente postecipati.. » i . 
«La nomina è di spettanza del Consi- 
glio-Comunale ed approvazione superiore. 


0.52 rend. ]. 0.40. > 
Prezzo d’ incanto I. 200: 
Lotto IV. . 
Briighiera boscatà ‘al di. 3535 di-perti f- 


È uA.tiilto il giorno. 30 settembre corr. 
è aperto,il concorso al posto sottoindicato. - 

Le eventuali domande corredate dai 
Prescritti diclmenti saranno ditelo a 


graduazione commesso al sig. Giudico 


“Ferdinando Gialihà, * : - 
* Pordenone, 88 sjolio 2678. 















questo Ufficio non più tardi del giorno | |, i o, preferiti quelli che conoscono | 33 rend, 1 0.90. ».- 11 Cancelliere 
soprafissato,. a Dall’ Ufficio Municipale Prezzo d’ incanto 1. 500. SiLvesTRI 

«La nomina. è di spettanza del Consi- Tarcelta li 8 sette; pori 1872. - Lotto V. pISSI i 
glio porone salva la superiore appro- Il Sindaco Prato arb. vitato, prato coltivo da ° 
: hi ei i vanga e stalla con, fienile denominato 

+: Dall’ Ufficio Municipale SPECOGNA ANTONIO e PER LA 


Zoppes si n. 4090 di pert. 0.79 rend. 
LL 0.86, n. 4091 pere. L.At una e cent. 
undici read. 1, 2.34, n. 4094 pert. 0.26 
rend. Î. 0.68, n. 4095 pert. 0.84 rend.” 
I. 2.47, n. 7887 pert. 4.53 rend. I, 0.54, 
n. 4712 pert. 0.27 rend.]. 0.53, n. 63If 
a pert. 2.80 rend. |. 2.74, n. 4603 è 
pert. 0,64 rend, I. 0.83. 

Prezzo d’ incanto I. 3009. 





Arta li 4 ‘settembre 1872." 
Per il ‘Sindaco l'Assess, Aoz. 
è. 0. Cozzi 


Atta: Maestra Comunale coll’ annuo sti- 
— pendio di lire 366 


POLITURA cei DENTI 
si raccomanda più ‘d’ogni ‘altro rimedio 
Acqua Anaterinà per la 
bocca del sig. D.r Ji G. opp den 
tista di corte imper. zeale d’ Austria di 
Viedna, città, Bognergasse, 2, mentre 


ATTI GIUDIZIARI 


Estratto di Bando 

I Cincelliore det Tribunale Civile 
e Correzionale di Pordenone 

i NOTIFICA 

Che, in base a decreto di pignora- 


n 








sii, No 490 1 


: Coloro che intendessero. farsi aspiranti ‘ 


produranno le loro. istanza corredate dai 
documenti prescritti :a questo. Municipio 
entro: il termine sopra indicato. ; . 


+ La nomina speitaa questo Consiglio 


salva, superiore approvazione. . 


Ai posto di Maestro sarà preferito ud 


sacerdote... ; 
Amaro li 26 agosto 1872. 
- It Sindaco - , 

Gioacnino Zorro 


N. 1469. — ipa, 
. Municipio di Moggio 
70 e AVVIBO sa 





A tutto il 25 settembre corr. d'apertò © 
‘Maestro per le" 


Îl concorso ' ‘al posto di 
classi II e'IH elementari coi ‘è aniiesso 
?' annuo stipétidio: di' 17700, coll'obbli 
o nei giorni festivi . dell’ insegnamento 
di disegno elementare. 


È Provincia. dî, Udine, Distr. di Tolmezzo 
‘Comune di Ligosallo 
AVVISO 


A tutto 45 ottobre p. v..resta aperto 
il concorso. al posto di Maestra della 
scuola elementare femminile di questo 
Comune coll’ annuo onorario di |. 360, 
alloggio gratuito, pagabile in rate men- 

sile postecipate. ; È 
.. Le istanze cortedate dei voluti. docu- 
| menti a potma delle vigenti leggi -si 
“ produranno ‘a questo Municipio entro it 
termine suddetto. 5 
: «La nomina a di. spettanza del Consi- 
iglio Comunale vincolata all’ approvazione 
superiore. , bip * x 
Ligosullo li ‘7. settembre ‘1872. 

? I Sipdaco 
1 7 Gio MonodumTi 









mento della R. Pretura di' S.-Vito 2 
marzo 4871 iscritto all’ Ufficio delle Ipo- 
teche in Udine li 8 detto @ trascritto 
nel 29 novembre anno stesso; a sen- 
tenza di autorizzazione “di vendita di, 
questo R. Tribunale 6 luglio p. p. noti- 
ficala nel 1° successivo agosto ed an- 
| notata in margine alla-trascrizione del 
pignoramento nelli 8 detto mese e al- 
ordinanza Presidenziale 25 precitato 
* agosio, 

All’ udienza del suddetto Tribunale 
«del giorno 25 ottobre 1872 ore 411 ant, 
seguirà incanto per la vendita in sei 
lotti degl’ immobili posti nel Comune 
censuario di Vito d’Asio appresso de- 
scritti esecutati ad istanza della signora 
Caliari Farinelli Elisa di. Gonzaga rap: 

° presentata dall’ avv. d.r Pietro Petracco, 
i ° Contro 
‘© Zanier Orsola fu Francesco vedova 


Clima, 1872. Fipografa Jedrb è Colcugna 


Lotto VI. 


Stalla con fienile al mappale n. 7602 
di pert. 0.07 rend, |, 0.24. . 
Prezzo d’ incanto 1. 600. 


Detti beni furono caricati per il cor- 
rente anno di l. 4.85 di tnbuto diretto. 
Condizioni della ‘vendita 

4. Qualurique offerente dovrà deposi- 
tare in questa Cancelleria il decimo del 
prezzo del lotto o lotti, di cni intendes- 
se farsi acquirente, non che l’ importare 
approssimativo della spesa della vendita 
e relativa trascrizione che staranno a 
carico del compratore e che vengono 
fissate pel I. lotto in ì. 450, pel HI. in 
1. 120, pel HI. in I, 50, pel IV. inl 
80, pel V. in |. 250, e pel VI in1. 80. 

2. I deliberatari pagheranno il prezzo 
del lotto o lotti di cui si renderanno 
acquirenti così e come stabiliscono gli 
art, 747, 718 Cod, proc. civ. e corri. 


Busetti, in Portogruaro, Malipiero, 


essa non contiene alcuna sostanza dan. 
nosa alla salute, impedisce la produzione 
del tartaro sui denti, la proteggo da 
ogni ilolore, ed ove volessero già i denti 
li guarisce in brevissimo tempo. 
Prezzo per flacone L. £ e 2.50, 
Si trova presso i depositi. È 


In Udine presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, 6 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra» 
vallo, Zanotti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezîa, farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., în Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Lorneli, 
farmac., in Belluno, Locatelli, in Sacile 





